
Giovanni Berlinguer, scomparso il 6 aprile, è stato un grande maestro per tutti noi. Ne è piena 
testimonianza la bella lettera indirizzatagli dalla Snop per i suoi novanta anni (vedi). Nel luglio 
2006 lo incontrai - fu l’ultima volta - per un’intervista che pubblicammo in uno “speciale” 
dell’inserto mensile di approfondimento di “Rassegna Sindacale”, dedicato a una riflessione in 
tema di salute e sicurezza sul lavoro in seguito all’inedito e forte monito che lanciò Giorgio 
Napolitano, da poco eletto presidente della Repubblica, dopo un grave incidente avvenuto nel 
cantiere autostradale della Catania–Siracusa. Riproponiamo quell’intervista – rilasciata sulla 
scorta di una traccia preventivamente propostagli (vedi) – ritenendo che abbia un grande 
valore, non solo perché fu probabilmente l’ultima volta che Berlinguer si pronunciò 
pubblicamente sulla questione salute e sicurezza dei lavoratori, ma anche perché le sue dee e 
valutazioni appaiono tuttora grandemente valide, come appunto solo un grande maestro può 
fare. Le sue parole ci guidino ancora. 
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